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Ogni essere umano percorre un cammino unico. Un viaggio fatto di incontri, esperienze, 

scelte, ferite, risorse e trasformazioni che, nel tempo, lasciano un'impronta profonda nella 

nostra storia. 

Questo laboratorio iniziatico esperienziale propone un attraversamento simbolico della 

propria vita, non per tornare al passato, ma per osservarlo con uno sguardo nuovo, rico-

noscere ciò che ancora chiede di essere visto e ritrovare il significato delle esperienze 

vissute. 

Il cerchio della propria esperienza rappresenta il viaggio simbolico della vita. Al suo cen-

tro risplende un piccolo Sole, immagine della coscienza, mentre quattro Porte orientano il 

cammino e accompagnano il partecipante nell'esplorazione delle tappe fondamentali 

dell'esistenza. 

La Porta dell'Incarnazione ci conduce al momento dell'ingresso nella vita, al primo respi-

ro e alla prima esperienza di accoglienza. 

La Porta delle Radici ci accompagna nell'incontro con la famiglia, le memorie ricevute, le 

cinque ferite e il sistema karmico familiare. 

La Porta dell'Esperienza con la Vita apre il dialogo con il mondo esterno, con le relazioni, 

l'amore e tutto ciò che, attraverso gli altri, contribuisce alla costruzione della nostra identi-

tà e del nostro percorso personale. 

La Porta della Realizzazione invita infine a riconoscere la propria autenticità, la direzione 

del proprio cammino e l'eredità ricevuta dagli antenati, affinché ciò che rappresenta una 

risorsa possa essere valorizzato e ciò che non appartiene più alla nostra storia possa es-

sere finalmente lasciato andare. 

Attraverso esperienze corporee, momenti di ascolto, simboli e condivisione, ogni parteci-

pante sarà accompagnato in un percorso di consapevolezza che non offre risposte pre-

confezionate, ma crea uno spazio nel quale ciascuno possa riconoscere la propria verità. 

Perché ogni viaggio, in fondo, non conduce lontano da noi, ma ci accompagna verso il 

luogo più importante: il centro della nostra coscienza. 

 


